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Una caratteristica che molto spesso 
accomuna tutte le aziende che sono 
parte del ciclo produttivo nel settore 

automotive, riguarda la necessità di saper 
diversificare la produzione e di renderla quanto 
più flessibile e versatile possibile, non solo 
per venire incontro alle esigenze del mercato 

Barbara Pennati  ipcm® 

Una macchina di lavaggio a basse 
emissioni per una produzione di alta 
qualità: l’impegno di SATA per l’ambiente 
e per una rinnovata fl essibilità produttiva

ma anche per far fronte ai cambiamenti delle 
sempre più stringenti normative internazionali, 
relative soprattutto all’impatto ambientale 
generato dai veicoli. 
SATA Spa, gruppo industriale di Valperga (TO), è 
tra i protagonisti di questo settore ed annovera 
tra i propri clienti i principali produttori del 

settore auto, industriale, agricolo e movimento 
terra, tra cui FCA, Renault, CNH e Caterpillar 
(rif. foto d’apertura). 
Nata intorno agli anni 20 e tuttora legata sia dal 
punto di vista proprietario che gestionale alla 
famiglia fondatrice, SATA muove i primi passi 
nella produzione di torni paralleli ma diversifica 

Foto d’apertura: Una veduta aerea della sede di Valperga di SATA.
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sin da subito la propria attività, introducendo 
altre lavorazioni meccaniche e dotandosi, già 
a partire dagli anni 60, di centri di controllo 
numerico, piuttosto innovativi per l’epoca, che 
hanno dato all’azienda l’opportunità di fare un 
salto qualitativo lungimirante, portandola a 
distinguersi dai concorrenti locali.
Verso la fine degli anni 90 inizia ad espandere 
la propria attività, aprendo un secondo 
stabilimento a Pozzilli, in provincia di Isernia 
ed acquisendone un terzo in Valsugana, a 50 
km da Trento, che ha dato modo al gruppo di 
focalizzarsi non solo sull’automotive ma anche 
sul settore agricolo ed ACE, perseguendo 
l’obbiettivo di diversificazione del prodotto. 
Quasi in contemporanea, SATA ha dato il via 
ad un processo di internazionalizzazione che 
l’ha portata ad affermare la propria presenza 
in Argentina, Brasile e USA e a stabilire joint-
venture con gruppi industriali in Cina e in India, 
già operativi localmente nel settore automotive 
ma anche dei compressori e dei condizionatori 
per veicoli.
Sempre in ottica di 
diversificazione, in questo 
caso in termini di settore 
di impiego, SATA conta 
anche delle consociate, 
Valbormida ed Ergo Sata, 
attive rispettivamente nello 
stampaggio di acciaio a caldo e 
nella pressofusione plastica.
Oggi la sede principale di 
Valperga si estende su un’area 
produttiva di 15.000 m2 e 
conta 22 linee produttive e 
circa 200 dipendenti.
“Lo stabilimento di Valperga 
è forse uno dei più bilanciati 
del gruppo a livello produttivo, 
in quanto l’incidenza dei 
particolari destinati al settore 
automotive, agricolo, industriale 
e di movimento terra è la 
stessa”, afferma Matteo Vacca, 
Global Quality, Environment and 
Lean Manufacturing Manager 

di SATA. “Lavoriamo componenti in acciaio, 
alluminio e ghisa e nello specifico ci distinguiamo 
come centro di produzione di bielle, per le quali 
adottiamo una tecnologia piuttosto innovativa 
per questo tipo di lavorazione, che prevede il 
cracking, ovvero la rottura dell’occhio grande 
della biella in due parti che poi vengono 
rimontate insieme. Questa tecnica consente di 
ottenere una corrispondenza eccezionale tra 
stelo della biella e cappello.”
“Partendo quindi dal materiale grezzo, lavoriamo 
bielle, volani motori e supporti per valvole EGR 
(fig. 1), occupandoci internamente di tutte le 
fasi produttive, che sono state completamente 
automatizzate”, continua Matteo Vacca. “Tutte 
le linee sono infatti gestite da un operatore 
attraverso un unico pannello che controlla 
i robot e tutti i macchinari, dal carico, alla 
lavorazione meccanica, al lavaggio, alla prova di 
tenuta, fino allo scarico dei pezzi finiti”.
A fronte di un aumento della domanda di 
supporti valvola, SATA ha deciso di integrare 

una nuova linea di lavorazione dedicata, che 
affiancasse quella già esistente. 
“Da circa due anni abbiamo registrato un 
aumento di richieste da parte dei nostri clienti 
per questo componente, che ci ha portati ad 
investire in una nuova linea di lavorazione 
meccanica che potesse affiancare la linea già in 
essere, che produce circa 3.000 pezzi al giorno, 
garantendo una maggiore flessibilità produttiva 
(fig. 2)”, spiega Matteo Vacca. “Per noi era 
però fondamentale mantenere l’alta costante 
qualitativa richiesta dal mercato, non solo a 
livello di lavorazione meccanica ma anche di 
lavaggio”.
SATA si è quindi rivolta a STS, azienda di 
Ravenna specializzata nella produzione 
di impianti di lavaggio industriali, che già 
aveva collaborato con il gruppo di Valperga, 
installando una macchina di lavaggio ad acqua 
proprio sulla prima linea di lavorazione dedicata 
al supporto valvola ed un’altra macchina per il 
lavaggio di collettori di aspirazione in alluminio. 

Figura 1: I supporti per valvole EGR prodotti da SATA.
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La nuova macchina di 
lavaggio: integrazione 
automatizzata e sostenibilità
“Le valvole EGR sono un componente 
molto importante e di indubbia attualità 
nel settore auto in quanto deputate 
al ricircolo dei gas esausti dei motori, 
per evitare dispersioni inquinanti in 
atmosfera”, spiega Matteo Vacca. “Queste 
valvole sono installate su tutti i motori 
diesel, attraverso un supporto specifico, 
parte del portoflio prodotti di SATA.”
“La nostra prerogativa era aumentare il 
volume produttivo del supporto valvola, 
senza però compromettere il livello 
qualitativo. Possedevamo già il know-
how necessario per assicurare la buona 
riuscita di questo investimento e ci siamo 
quindi basati su di esso per scegliere 
anche il nostro partner di lavaggio, una 
fase molto importante, che può fare 
la differenza in termini di qualità finale 
del pezzo”, continua Vacca. “Forti della 
precedente, positiva esperienza, iniziata 
5 anni fa, abbiamo collaborato ancora 
una volta con STS per studiare la giusta 

macchina e le ricette di lavaggio più adatte a 
soddisfare le nostre esigenze”.
La macchina di lavaggio AQUAROLL®bdi STS 
(fig. 3), installata circa 2 anni fa sulla seconda 
linea di lavorazione del supporto valvola, è 

in grado di lavare 2 cestelli per volta, quindi 8 
pezzi in totale (fig. 4), funziona esclusivamente 
con prodotti ad acqua e prevede una fase di 
lavaggio ad immersione, seguita da risciacquo, 
asciugatura e asciugatura sottovuoto (fig. 5)
“La macchina è stata studiata per garantire a 
SATA non solo il livello qualitativo richiesto ma 
anche un impatto ambientale molto basso: 
impiega infatti solo prodotti ad acqua, quindi 
ecocompatibili e non sono necessari camini di 
espulsione in quanto è dotata di filtri HEPA che 
ricircolano le emissioni generate dalla macchina, 
senza disperderle in atmosfera, garantendo una 
purezza certificata dell’aria del 98,9%”, afferma 
Mauro Ballo, responsabile tecnico di STS. “Per 
via aerea sono eliminati anche trucioli e sfridi, 
che sono aspirati tramite pompe a vuoto e 
trasportati, attraverso un sistema di tubazioni, 
in un silo di stoccaggio. In ottica di risparmio 
energetico e di ottimizzazione dei costi, anche 
l’acqua di lavaggio è gestita da un sistema di 
ricircolo dotato di filtro battitore che permette 
di ricondensare l’acqua nella vasca di lavaggio. 
Le ricette di lavaggio sono state preimpostate 
secondo le esigenze produttive di SATA e 
sono gestite direttamente dall’operatore che 

Figura 2: La seconda linea di lavorazione dedicata al supporto valvola EGR.

Figura 3: La macchina di lavaggio ad acqua AQUAROLL® di STS.
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COMPLEX CLEANING REQUIREMENTS –
SAFECHEM offers customised cleaning solutions
SAFECHEM offers complete solutions for high quality parts cleaning in line
with ecological, social, and economic requirements. Comprehensive services and
individual chemical-technical consulting help for an optimised cleaning process.

NECESSITÀ COMPLESSE DI LAVAGGIO –
SAFECHEM offre soluzioni di lavaggio su misura
SAFECHEM offre soluzioni complete per un lavaggio ad alte prestazioni di componenti 
industriali, che soddisfa i requisiti ambientali, sociali ed economici. Una vasta 
gamma di servizi e consulenza personalizzata tecnico-chimica per un processo di 
lavaggio ottimizzato.

SAFECHEM Europe GmbH
Phone: +49 211 4389-300
service@safechem.com
www.safechem.com

può inoltre rivederle e modificarle in base alle 
necessità”. 
“Su questa seconda linea dedicata alla 
lavorazione del supporto valvola EGR 
produciamo circa 900 pezzi al giorno 
(fig. 6), che sono posizionati attraverso 
dei robot all’interno dei cestelli di lavaggio, 
gestiti in seguito in maniera autonoma dalla 
macchina stessa. Questo sistema si integra 
quindi perfettamente con l’automazione che 
caratterizza tutte le nostre linee produttive”, 
spiega Rodolfo Chiantaretto, responsabile 
manutenzione impianti di SATA. “La ridotta 
necessità di intervento umano dovuta all’alto 
grado di automazione e la tecnologia sottovuoto 
ci hanno permesso di ottenere un grado di 
pulizia maggiore, che rende il pezzo pronto 
per passare alla lavorazione o alla fase di 
controllo successiva, senza necessità di ulteriori 
manipolazioni”. Figura 4: I supporti valvola pronti per il lavaggio.
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Versatilità 
produttiva 4.0
“SATA si è distinta sin dagli 
inizi della sua storia come 
azienda all’avanguardia, 
attenta alle innovazioni 
tecnologiche, che di fatto 
ci hanno permesso, negli 
anni, di aumentare sempre 
di più i volumi produttivi e 
di soddisfare maggiormente 
le richieste dei clienti. 
Necessitavamo quindi una 
macchina di lavaggio in 
grado di trattare in maniera 
funzionale ed efficace i nostri 
prodotti e che si integrasse 
perfettamente con l’ottica 
4.0 che caratterizza 
tutta la produzione 
SATA”, afferma Rodolfo 
Chiantaretto. “L’azienda è 
inoltre certificata ISO 14001, 
quindi è nostra prerogativa 
cercare di migliorare non 
solo i costi energetici e di 
smaltimento ma anche 
l’impatto stesso della 
nostra attività sull’ambiente. 
Grazie alla macchina STS 
non produciamo emissioni 
dannose e abbiamo 
ottimizzato anche i tempi di 
manutenzione e di ricambio 
dell’acqua della vasca di 
lavaggio, che effettuiamo 
ogni 3 mesi, nonostante 
la linea lavori in continuo, 
su tre turni. Ciò non solo 
si traduce in un impatto 
ambientale ridotto ma, non avendo dovuto 
installare camini di espulsione e non dovendo 
intervenire spesso sulla macchina, abbiamo 
riscontrato un risparmio anche dal punto di vista 
economico ed energetico”.
“I nostri settori di riferimento sono spesso 
soggetti a cambiamenti repentini, dettati da 

circostanze che obbligano le aziende a rivedere 
i propri parametri di produzione. L’ultimo caso, 
in ordine di tempo, che meglio esemplifica 
questa tendenza è lo scandalo ‘Dieselgate’ che 
ha riguardato proprio le emissioni dei motori 
diesel, gestite dalle valvole EGR. L’Unione 
Europea ha già emesso nuove normative per 

evitare che falsificazioni del 
genere possano verificarsi 
nuovamente ma è una 
situazione in divenire, e siamo 
quindi in attesa di vedere 
come sarà definita. Questo 
comporta da parte nostra 
un’esigenza di flessibilità 
notevole: dobbiamo essere in 
grado di modificare la nostra 
produzione nel rispetto delle 
nuove normative, in tempi 
relativamente brevi, per non 
compromettere i volumi 
produttivi. La macchina STS 
viene, in questo caso, in 
nostro aiuto, in quanto non 
essendo legata ad un sistema 
di espulsione, di gestione del 
refluo o di alimentazione della 
caldaia, è completamente 
autonoma e quindi facilmente 
riallestibile in qualsiasi reparto 
produttivo e adattabile ad 
ogni tipo di prodotto, con la 
sola revisione dell’allestimento 
dei cestelli e delle ricette di 
lavaggio”, spiega Chiantaretto.
“Per il futuro avevamo in 
progetto di implementare la 
produzione anche di questa 
seconda linea, velocizzando 
il numero di pezzi in ingresso 
e in uscita dalla macchina 
e quindi potenziando 
ulteriormente il lavaggio. E’ 
un obbiettivo realizzabile, 
di cui abbiamo già discusso 
con STS e che ancora rimane 
tra le priorità di SATA. 

Attenderemo quindi di vedere quali saranno gli 
sviluppi in termini normativi, per poi metterci 
all’opera, consci del vantaggio che abbiamo grazie 
alla versatilità garantitaci dall’expertise del nostro 
partner di lavaggio e dall’alto livello di avanguardia 
tecnologica che contraddistingue SATA”, conclude 
Chiantaretto. 

Figura 5: Il lavaggio prevede una fase di immersione, seguita da risciacquo, 
asciugatura e asciugatura sottovuoto.

Figura 6: Lo scarico dei pezzi fi niti.
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